
Scontrini elettronici e nuovi 
obblighi in arrivo. Chi me-

glio degli esperti della Libera 
Associazione Artigiani di 
Crema per muoversi in questa 
fase di cambiamento? L’associa-
zione di categoria presieduta da 
Marco Bressanelli ha orga-
nizzato due seminari sul tema, 
molto partecipati e, soprattutto, 
chiari� catori.
Il primo workshop s’è tenuto 
nella sede – in via Di Vittorio 
in città – della Libera Artigia-
ni nella giornata di martedì 3 
dicembre, dedicato appunto a 
tutte le novità in materia, che 
saranno in vigore dal 1° genna-
io 2020, il secondo convegno 
a Pandino presso la sala civica 
dell’Istituto Comprensivo Vi-
sconteo di via Circonvallazione. 
Eventi aperti a tutte le imprese 
interessate. Ma andiamo con 
ordine.
Il 3 dicembre, nella sala con-
gressi della Libera Associazione 
Artigiani di Crema, il semina-
rio è stato molto partecipato: 
relatori il direttore, di Libera, 
Renato Marangoni e la consu-
lente � scale e tributaria dell’as-
sociazione, Matilde Fiammelli, 
insieme a Pietro Mosetti, diret-
tore dell’Agenzia delle Entrate 
di Crema, che ha collaborato 
a organizzare all’evento. Dal 
prossimo 1° gennaio, entrerà in 
vigore l’obbligo di memorizza-
zione e trasmissione telematica 
dei corrispettivi elettronici 
per tutte le attività che sono 
tenute alla certi� cazione dei 
corrispettivi. Di fatto, si dovrà 
dire addio al classico scontri-
no di carta, che sarà sostituito 
dalla trasmissione elettronica 
del corrispettivo all’Agenzia 
delle Entrate; trasmissione che 
sostituisce la registrazione dei 
corrispettivi stessi. Quanto al 
cliente, riceverà un documento 
commerciale, cartaceo o via 
e-mail; un documento non 
valido ai � ni � scali, a meno che 
il cliente stesso non ne faccia 
esplicita richiesta. Il legislatore 
ha previsto una moratoria per 
i primi sei mesi dall’entrata in 
vigore, così da consentire agli 
interessati di prendere con� -
denza con la nuova modalità. 
Questi ultimi dovranno dotarsi 

di appositi registratori di cassa 
telematici, per memorizzare 
giornalmente e quindi inviare 
i corrispettivi elettronici, entro 
dodici giorni al massimo. In 
alternativa, è possibile proce-
dere tramite web, attraverso un 
so� ware messo a disposizione 
gratuitamente dall’Agenzia delle 
Entrate.
Per chi volesse acquistare il 

nuovo tipo di registratore 
di cassa o adattare uno già 
esistente, lo Stato ha stabilito 
un credito d’imposta, pari al 
50% della spesa sostenuta, con 
un massimo di 250 euro in 
caso di acquisto e di 50 euro 
per l’adattamento di ciascuno 
strumento, per gli anni 2019 
e 2020. Il credito di imposta 
potrà essere utilizzato esclu-

sivamente in compensazione. 
“Ringrazio l’Agenzia delle 
Entrate, perché quello di oggi 
è l’ennesimo esempio di stretta 
collaborazione con la Libera 
Artigiani – ha commentato il 
presidente dell’associazione, 
Marco Bressanelli –. Non 
posso invece ringraziare il legi-
slatore, perché da troppo tempo 
chiediamo regole certe nel me-

dio periodo e un abbassamento 
della pressione � scale, senza 
che niente avvenga. Possiamo 
anche comprenderlo, per via 
delle di�  coltà che riguardano 
il nostro Paese, però almeno 
dovrebbe diminuire il peso 
della burocrazia, perché i costi 
che questa comporta e il tempo 
che richiedono gli adempimenti 
non aiuta certo chi deve con-

durre un’azienda”. Un vero suc-
cesso di partecipazione anche 
il convegno pandinese – come 
detto, sempre su corrispettivi 
telematici e fatture elettroniche 
– che ha visto l'introduzione del 
direttore di Libera Marangoni, 
il saluto di Luigi Fusari, diret-
tore generale Bcc Caravaggio e 
Cremasco (che, con la con-
sueta sensibilità, ha sostenuto 
l’evento) e la relazione del 
direttore dell’Agenzia delle En-
trate Mosetti, ancora una volta 
molto esaustivo e puntuale nel 
proprio intervento. La tematica, 
nei giorni scorsi, è approdata 
anche sulle frequenze di Radio 
Antenna 5 con un “� lo diretto” 
con la dottoressa Fiammelli. 
Numerosissimi gli interventi 
al telefono degli ascoltatori da 
diversi paesi del Cremasco, a 
testimonianza della brillante 
intuizione della Libera, sempre 
capace di sostenere gli artigiani 
del territorio in questo fase di 
trasformazione.
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L’associazione
Libera Artigiani

di Crema
vi augura

buone feste!

Qui sopra Marangoni, Mosetti e Fiammelli nell'incontro di Crema. A destra l’intervento del direttore di Libera. Nelle altre foto, il folto 
pubblico alla serata in sede e le relazioni sui nuovi obblighi in materia di fatturazione elettronica presso l’Istituto Visconteo di Pandino

Tutte le novità in materia illustrate dagli esperti

Doppio workshop dell' Associazione presso la propria sede di Crema e
all’Istituto Visconteo di Pandino: apprezzate le relazioni di Fiammelli e Mosetti (Agenzia Entrate)

Scontrini elettronici: Libera protagonista
con due partecipatissimi convegni
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durre un’azienda”. Un vero suc-
cesso di partecipazione anche 
il convegno pandinese – come 
detto, sempre su corrispettivi 
telematici e fatture elettroniche 
– che ha visto l'introduzione del 
direttore di Libera 
il saluto di 
tore generale Bcc Caravaggio e 
Cremasco
sueta sensibilità, ha sostenuto 
l’evento) e la relazione del 
direttore dell’Agenzia delle En-
trate Mosetti, ancora una volta 

buone feste!
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CREMA - BERGAMO
☎ 0373.202796

www.ecosystemsrl.com

Contatta uno dei nostri esperti,
invia subito una mail a info@ecosystemsrl.com

LA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

SENZA PENSIERI !

www.ecosystemsrl.com

Da sinistra:
Cavalli, Falanga, 
Marangoni, Bassi, 
Severgnini,
Bressanelli,
Buzzella e Bozzini.

Sotto, il pubblico 
intervenuto alla
serata durante
il “dialogo” 
tra Bassi e Severgnini,
una bella lezione
sulla comunicazione
al giorno d’oggi

Gran serata, quella del 2 dicembre, 
per artigiani e imprenditori. Nella 

suggestiva cornice del Relais Convento 
di Persico Dosimo, gli editori della rivi-
sta Mondo Business – il presidente di Sit, 
Renato Marangoni, anche direttore 
della Libera Associazione Artigiani di 
Crema e i membri del Cda, Massimi-
liano Falanga, direttore dell’Associa-
zione Industriali di Cremona e Marco 
Cavalli, direttore della Cna Cremona 
– hanno svelato le novità del magazine. 

Un centinaio gli invitati all’appunta-
mento da tutto il territorio provinciale, 
che hanno anche approfittato dell’otti-
mo apericena post presentazione. 

Ospite d’onore e mattatore della sera-
ta, il giornalista cremasco più illustre 
(Corriere della Sera, scrittore e pre-
sentatore tv), Beppe Severgnini, che ha 
dialogato con Giovanni Bassi, metten-
do in scena una vera e propria lezione di 
comunicazione. 

Prima, però, la presentazione della 
nuova avventura editoriale, che ha arric-
chito il progetto Mondo Business di una 
nuova veste grafica per quanto riguarda 
il mensile cartaceo, di un nuovo sito 
web – www.mondobusiness.it – e di due 
pagine social, rispettivamente su Face-
book e Linkedin. 

A raccontare il nuovo Mondo Business, 
i presidenti delle tre associazioni che 
supportano il magazine e Massimilia-

no Nanì, brand coach, Ceo di BitDe-
sign Srl, nonché ideatore del restyling. 
“Vent’anni fa nasceva questa rivista – ha 
esordito il presidente degli Industriali, 
Francesco Buzzella – grazie a tre asso-
ciazioni che avevano e hanno tuttora 
a cuore la cultura di impresa e i valori 
del mondo imprenditoriale. Oggi, non 
meno degli esordi, c’è bisogno di diffon-
dere cultura d’impresa, perché purtrop-
po nel nostro Paese ci si scontra spesso 
con la sua mancanza. Per questo, sebbe-
ne oggi Mondo Business si rinnovi, non 
cambiano di certo i suoi valori fondanti 
e il suo obiettivo: quello di dar voce alle 
istanze del settore produttivo”. “Mi uni-
sco con orgoglio a questa presentazione 
della nostra iniziativa imprenditoriale – 
ha affermato invece il presidente della 
Libera Artigiani, Marco Bressanelli. 
“Ci sono storie che, per raccontarle, 
occorrerebbero dei veri romanzi: sono 
le storie delle nostre imprese, che nono-
stante tutto hanno reso il nostro Paese 
uno dei più sviluppati del mondo. Sono 
queste storie che, nel corso degli ultimi 
vent’anni, abbiamo raccontato attraver-
so Mondo Business. Non so che cosa suc-
cederà in futuro, ma mi auguro ci sarà 
sempre un imprenditore con una buona 
idea da sviluppare e il nostro giornale a 
poterla raccontare”. 

“Tre associazioni di categoria si 
sono unite per avere un’unica voce di 

fronte al nostro territorio – ha concluso 
da parte sua Giovanni Bozzini, presi-
dente della Cna Cremona – e questa 
non è una cosa di poco conto, ma uno 
dei valori aggiunti del nostro magazine. 
La provincia di Cremona conta sedici 
associazioni di categoria e non è sem-
pre facile trovare un accordo. In questo 
caso è stato diverso. Peraltro, si tratta di 
un prodotto editoriale che si finanzia da 
solo, potendo quindi esprimere libera-
mente la propria opinione. 

È un risultato importante, anche per-
ché ci consente di far sentire la voce 
dell’imprenditoria alla politica locale, 
che spesso non si ricorda di questa real-
tà che si è mantenuta salda, nonostante 
una crisi che ha fatto di tutto per affos-
sarla”.

Severgnini poi, con la sua solita ver-
ve, è entrato nel vivo della serata, tra 
amarcord, tifo calcistico e consigli re-
lativi alla comunicazione nella società 
inter e super “connessa” di oggi. Impa-
rare a parlare in pubblico, qualsiasi sia 
la professione esercitata; non cadere 
nel ridicolo, a motivo di un uso troppo 
disinvolto dei social network; imparare 
a utilizzare diversi mezzi e quindi di-
versi linguaggi; leggere almeno un libro 
ogni mese e usare la fantasia: questi i 
suggerimenti – preziosi – del noto gior-
nalista. 

“Non c’è bisogno di essere professio-
nisti per fare comunicazione in modo 
efficace – ha detto –. Non rifiutate a 
priori i social, le formule brevi; il fatto 
che una relazione più lunga possa, un 
domani, essere ampliata e dar vita a un 
libro. Cercate di diventare ‘atleti men-
tali’, sapendo ‘correre tutte le distanze 
possibili’. Anche per questo leggere un 
libro ogni tanto è molto importante, 
non ne avete idea, perché ci obbliga 
all’esercizio mentale di comprendere 
quali sono i messaggi chiave e ci aiuta 
a capire qualcosa in più di noi stessi”.

Tanti gli ospiti al Relais Convento di Persico Dosimo per
la presentazione uffi ciale. Mattatore della partecipata serata 

Beppe Severgnini, accanto a Marangoni, Falanga e Cavalli

Mondo Business: nuova era,
entusiasmo di sempre
Mondo Business:
entusiasmo di sempre

WELFARE AZIENDALE
In Associazione tutta la consulenza

La Libera Associazione Artigiani, tra i tanti servizi che mette a dispo-
sizione dei suoi associati, e che la rendono la prima associazione di 

categoria nel territorio cremasco, o� re anche una consulenza in materia 
di lavoro, attraverso il consulente Luca Vannoni e lo stesso direttore della 
Libera, Renato Marangoni, anche lui consulente del lavoro, regolarmente 
iscritto all’Ordine di Cremona. Da circa cinque anni, il legislatore ha cer-
cato di strutturare in modo più puntuale tutte quelle disposizioni � scali 
che rendono il welfare appetibile sia per le aziende sia per i lavoratori, 
estendendo anche il paniere delle possibilità.

Che cosa si intende per welfare aziendale? “Nel welfare aziendale rien-
trano una serie di servizi, agevolazioni e strumenti, che hanno l’obiettivo 
di rispondere a esigenze extra-lavorative del dipendente – precisa Vanno-
ni –: rimborso spese scolastiche per � gli a carico o familiari non autosu�  -
cienti; � essibilità di orari tra lavoro e famiglia; abbonamenti per mezzi di 
trasporto; carte acquisti o buoni benzina; rimborso degli interessi passivi 
sui mutui, � no allo smart working (lavoro da remoto). La gamma è davve-
ro molto ampia. In sostanza, comunque, si va dai servizi importanti, che il 
welfare primario non riesce a garantire, a temi anche ricreativi”. 

Ecco un esempio concreto. “La caratteristica del welfare è tale per cui, se 
erogo 100 al mio dipendente, quest’ultimo incasserà 100 e sempre 100 sarà 
il costo a carico dell’azienda. Se invece si trattasse di stipendio, quei 100 
per l’azienda diventerebbero 115, per via dei contributi, e il dipendente 
incasserebbe soltanto 80, perché dovrà pagarci le tasse. Siamo quindi in 
un’ottica win-win, dove vincono tutti. Oltre che utile, è anche uno stru-
mento importante per la motivazione dei dipendenti”.

Per rendere la convivenza sul posto di lavoro più armoniosa, ma anche 
per aumentare e�  cienza e produttività, la motivazione del dipendente è 
infatti molto importante. Innanzitutto, occorre però un piano di welfare, 
per capire che cosa conviene di più a una speci� ca azienda. Ci si dovrà 
quindi rivolgere al consulente del lavoro della Libera Artigiani, per poter 
contare su una persona esperta che sia di aiuto nell’elaborare un piano 
coerente con la propria situazione. 

“Per prima cosa, è bene ascoltare i propri dipendenti, per evitare di pre-
vedere bene� ci inutili. Ci sono anche piattaforme online, che consentono 
alle aziende di non dover pensare a quali servizi o� rire”. Tra l’altro, oltre 
al canale del welfare cosiddetto puro, che può essere attuato senza do-
ver ricorrere per forza all’accordo sindacale, esiste una seconda possibili-
tà, quella della convertibilità del premio aziendale, prevista a partire dal 
2015 e particolarmente adatta alle piccole imprese, in quanto il premio 
in questione può essere indicizzato al raggiungimento di un determinato 
risultato. Ma le piccole realtà aziendali si avvalgono dello strumento del 
welfare o sono restie? “Dipende dalle singole situazioni, tuttavia ci tengo 
a invitare a non farne soltanto una questione di costi, ma a ri� ettere su 
come, grazie al welfare, può essere resa più e�  ciente un’azienda e su come 
posso migliorarne i risultati”.

La Libera Associazione Artigiani di Crema è sempre a disposizione 
dei datori di lavoro, con l’obiettivo di risolvere ogni loro esigenza, essendo 
in grado, grazie alla propria struttura, di supportarli dalla A alla Z.

Per saperne di più, è possibile rivolgersi alla sede dell’Associazione, 
recandosi in via Di Vittorio 36, telefonando allo 0373/2071 oppure an-
cora inviando un’e-mail all’indirizzo: laa@liberartigiani.it. Il sito web, 
invece, è www.liberartigiani.it. 

Luca Vannoni, consulente del Lavoro per la Libera Artigiani
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mente la propria opinione. 



Novità in vista per i centri este-
tici. Catuscia Livraghi, refe-

rente della categoria per la Libera 
Associazione Artigiani, ce le illu-
stra. “Il 26 maggio 2020, dovrebbe 
entrare in vigore la nuova Legge 
sulle regole di utilizzo delle appa-
recchiature estetiche, che recepisce 
il regolamento 745 dell’Unione eu-
ropea, risalente al 2017. Il nostro è 
un settore in cui orientarsi è mol-
to complesso, perché le normative 
cambiano in continuazione e riusci-
re a stare al passo con tutte le mo-
di� che è complicato. Ecco perché 
essere parte di un’associazione come 
la Libera Artigiani garantisce un 
supporto molto importante, per po-
tersi muovere in sicurezza tra i tanti 
adempimenti burocratici”. 

Nelle vesti di referente della cate-
goria per la Libera, Livraghi ha par-
tecipato all’annuale congresso Beau-
ty Forum di Milano, che si è tenuto 
gli scorsi 27 e 28 ottobre, una delle 
pochissime occasioni che i profes-
sionisti del settore hanno a dispo-
sizione, per essere aggiornati sulle 
novità che li riguardano. “Per age-
volare ancor di più le possibilità di 
aggiornamento, stiamo pensando di 
organizzare una trasferta in occasio-
ne del prossimo congresso”, anticipa 
Livraghi, a dimostrazione di come 
la Libera voglia essere il più possibi-
le a � anco dei propri associati. 

Ma veniamo alla legge in cantiere 
e alle novità che prevede. L’aspetto 
più rilevante riguarda l’utilizzo di 
alcune tipologie di apparecchiatura. 
“Sostanzialmente si potranno usare 
le apparecchiature laser solo per la 
depilazione estetica. Il loro impiego 
per foto-ringiovanimento, copertu-
ra di tatuaggi e rimozione nei, per 
fare degli esempi, sarà rigorosamen-
te vietato. Allo stesso modo, non 
sarà possibile utilizzare apparec-
chiature destinate a interventi per 
ridurre, rimuovere o distruggere il 
tessuto adiposo, tipo la lipolisi, la 
liposuzione o la lipoplastica e nem-
meno apparecchiature che emetto-
no radiazioni elettromagnetiche ad 
alta intensità, come infrarossi e ul-
travioletti”. 

“Non solo: in seguito all’entrata in 
vigore della nuova normativa, sulle 
etichette delle apparecchiature ac-
quistate dai centri estetici non dovrà 
� gurare l’acronimo CEE, in quanto 
tale acronimo indica macchinari 
più potenti del consentito e si dovrà 
veri� care la presenza della certi� ca-
zione nella relativa scheda del pro-
dotto. Il tutto a tutela della salute, 
dal momento che esistono laser in 
grado di penetrare oltre il derma, 
con i rischi che ciò può comportare 
per i nostri clienti. Occorrerà dun-
que fare bene attenzione a che cosa 
si acquista, perché le apparecchia-
ture in commercio non sono rego-
labili; di conseguenza non si può 
sbagliare”, spiega ancora la referente.

C’è però una buona notizia, per 
chi dovesse avere acquistato da poco 
il proprio apparecchio laser e teme 
di doverlo subito sostituire: la legge 
non è retroattiva, quindi anche se 
l’acquisto avvenisse un mese prima 
dell’entrata in vigore della normati-
va, non si sarà obbligati a cambiarlo. 
“Tra le altre novità previste, si parla 

dell’obbligo di utilizzare occhiali di 
protezione speci� ci e certi� cati, a 
protezione dell’estetista e dei suoi 
eventuali collaboratori.

Inoltre, una volta l’anno, il pro-
prio personale dovrà e� ettuare visi-
te mediche, in caso di utilizzo di ap-
parecchiature laser, il che signi� ca 
che, a di� erenza di quanto avviene 
ora, bisognerà rivolgersi obbligato-
riamente al medico del lavoro”.

Tutte queste novità attese dal set-
tore non sono molto conosciute, con 
tutti i rischi di incorrere in sanzioni, 
qualora si veri� casse un controllo. Il 
vantaggio di far parte di un’associa-
zione come la Libera Artigiani sta 
quindi nella possibilità di avere un 
supporto di consulenza per qualsi-
asi problema burocratico o � scale, 
potendo contare su esperti nelle di-
verse materie, in grado di aiutare gli 
associati nel migliore dei modi.

Per chi volesse approfondire 
l’argomento o mettersi in contatto 
con la Libera Artigiani (Crema, in 
via Di Vittorio 36) il riferimento è 
lo 0373.2071.
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Centri estetici, dal 2020
nuovi obblighi in arrivo

VIA DELL’ARTIGIANATO, 15  ZONA P.I.P.
MONTODINE (CR) ☎ 0373 66274  0373 668021

e-mail: tecnico@dittacapellini.it

Capellini 
Angelo
& F. Snc

· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze gratuite

via Lago Gerundo 18/1 Crema
(Zona S. Carlo) Tel. 0373 203533

ORARI: dal martedì al venerdì continuato 
dalle 8.30 alle 21.30 il sabato continuato 

dalle 8.30 alle 18.30

viso e corpo

catuscia
estetista - solarium  - callista

RICOSTRUZIONE
UNGHIE

Sicurezza
informatica
per le aziende

Via Beato I. da Berzo 4 A CREMA
www.prcom.it

ACCETTIAMO
BUONI PASTO

SU TUTTA LA SPESA
Via Ferrè, 7 Offanengo

P.zza Benvenuti, 2 Ombriano di Crema

Catuscia Livraghi, referente di Libera per i centri estetici

Nuovi servizi

Uso del muletto?
Patentino in Libera

La Libera Associazione Artigia-
ni di recente, ha stipulato una 

convenzione con la cooperativa C.V. 
Creare Valore di Crema, accredita-
ta in Regione Lombardia, per poter 
operare nell’ambito della formazio-
ne e dei servizi al lavoro. Come ci 
spiegano Mauro Rivolta e Fabrizia 
Monfredini, soci della cooperativa, 
la convenzione consente agli associa-
ti alla Libera Artigiani di usufruire 
di alcuni servizi a costo calmierato, 
in particolare i corsi per il consegui-
mento del cosiddetto “patentino” per 
l’uso del muletto e aggiornamenti 
conseguenti. La parte teorica del cor-
so si svolge nella sede della stessa Li-
bera, a Crema, in via Di Vittorio 36, 
con la docenza quali� cata fornita da 
Creare Valore, che si occupa anche 
dell’emissione degli attestati abilitanti 
� nali; le prove pratiche si e� ettuano 
invece in un’area apposita, allestita a 
Crespiatica, in provincia di Lodi. 

Il quadro normativo, basato sul 
Testo Unico per la Sicurezza sul 
Lavoro del 2008 e sull’Accordo Stato-
Regioni del 2012, prevede infatti il 
corso obbligatorio per tutti gli utiliz-
zatori di carrelli industriali semo-
venti con conducente a bordo, mezzi 
comunemente conosciuti come 
muletti. Un paio di settimane fa, ha 
già preso il via un corso monoazien-
dale, per sei dipendenti di una ditta 
associata alla Libera; i prossimi corsi 
saranno organizzati da gennaio.

Chi è interessato a iscriversi può 
rivolgersi direttamente alla Libera; 
per gli associati il prezzo è calmie-

rato.
“Il corso – spiegano Rivolta e 

Monfredini – prevede otto ore di 
formazione teorica, seguite da un 
test a risposta multipla, per veri� -
care il corretto apprendimento. Se 
il partecipante raggiunge il livello 
su�  ciente, accede alla parte pratica, 
che dura quattro ore e mezza circa, 
in cui dovrà svolgere più prove: con-
duzione del mezzo, prove di frenata, 
carico e scarico”. L’attestato, rilasciato 
dopo il superamento dell’esame, vale 
cinque anni, dopodiché gli interessa-
ti verranno riconvocati dalla Libera, 
per un aggiornamento in aula di 
quattro ore, a� rontando gli aspetti 
pratici. “Visto che abbiamo riscon-
trato che molte persone non ne sono 
perfettamente consapevoli – prose-
guono gli esperti – è bene segnalare 
che, se ci si dimentica l’aggiornamen-
to, l’abilitazione decade e di conse-
guenza è come se si guidasse senza 
patente. Sono previste sanzioni per la 
mancata formazione, che è in carico 
al datore di lavoro, senza contare 
il caso ancor più grave di eventuali 
incidenti sul lavoro, circostanza in 
cui si incorre nel penale. Per questo 
bisogna fare attenzione a non sotto-
valutare questo tipo di formazione 
obbligatoria”. Il corso organizzato in 
associazione è realtà in questi giorni: 
lo scorso 18 dicembre in sede Libera 
la lezione teorica, lunedì 23, la parte 
pratica al campo prove di Crespiatica 
(8.30-13.30).

Per informazioni
0373.2071
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